
M. PELLER · Clés (Trento) 

Nell'autunno 1986, nel corso di una prospezione di 

superficie sul M. Peller, ultima propaggine settentriona­

le del Gruppo del Brenta, venivano rinvenuti alcuni ma­

nufatti in selce per ora riferiti genericamente al paleo­
mesolitico. Le selci sono state individuate presso il La· 

go Verde a quota 1640 m. s.l.m., nei dintorni di M.ga 

Malgaroi e del Lago Durigal (quota 1900 m. circa}; in 

quest'ultimo punto sono presenti anche frammenti cera­

mici preistorici atipici. 

Future ricerche potranno confermare se anche que­

sta zona montuosa del Trentina occidentale, posta fra 

la Val di Non e la Val di Sole, è stata interessata da una 

rete di frequentazioni stagionali nell'ambito del Tardi­

/Postglaciale. 

l materiali sono depositati presso il Museo Tridenti­
no di Scienze Naturali. 
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Fig. 1 · M. Peller (zona del Lago Verde). 

NAR-STORO - Val Giudicarie inf. (Trento) 

Nell'autunno del 1982 una prospezione di superficie 

in collaborazione con il locale Gruppo storico-culturale 

«il Chiese» a Nar (Bagolino, F' 35111 N.O.}, 2 km a sud di 

Storo, permetteva di individuare una stazione preistori· 

ca riferibile al Bronzo medio. 
La zona di Nar, posta sul versante sotto la Cima 

Spessa (1820 m}, a quota 900 m, è caratterizzata da una 

morfologia di tipo collinare prativa (sede di alcune mal­

ghe}. L'insediamento si trova vicino al Rio Fontana Bian­

ca, il corso d'acqua che separa le due alture di Nar e 

Piola, posta a sud; è stato localizzato in seguito allo 

scavo per le fondazioni di una baita, attualmente abban­

donato, in zona di debole pendio. In sezione, sotto la 
cotica erbosa, notiamo un terreno argilloso umico (spes­

sore 15 cm circa} seguito da un livello argilloso nera­

stra fortemente antropizzato (spessore 30 cm circa}. 
particolarmente ricco di frammenti ceramici, general­
mente corrosi e porosi; sotto tale livello e fino alla base 

dello scasso di fondazione si nota un terreno siltoso 

misto a brecciame calcareo di piccole e medie di­
mensioni. 

In prima analisi si riconoscono due tipi di impasto: 
a} mediamente grossolano di colore bruno-camoscio, 

bruno e nero, con inclusi di miche, frammenti di cal­
care e granuli di quarzo; 

b) fine, generalmente di colore bruno scuro o nero con 
inclusi finissimi di lamelle micacee e piccoli fram­

menti di calcare. 

Sono significativi i seguenti reperti (primo recupe­

ro}: 

n. 1-2-3-4-5-&7 - frammenti decorati da cordoni plastici 

lisci con andamento orizzontale o curvo, talora 

angolare. Impasto fine, colore bruno, bruno-ca­

moscio e nero; 

n. 8 - frammento decorato con incisione di due solca­

ture lineari parallele terminanti con un unico sol­

co curvo e, sotto, da un altro solco curvo inciso 

Fig. 1 · Nar. Località dei ritrovamenti. 

Fig. 2 - Nar. Ubicazione del sito dell'Età del Bronzo. 
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